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I vantaggi riservati 
ai soci della Coop 

Tanti risparmi 
nell'attivo 
delle famiglie 
Contro una quota associativa di 10 mila lire chi 
entra nella cooperativa ha in cambio sconti del 
1035 sulla spesa una volta ali anno e offerte speciali 
riservate L'anno scorso nella sola Emilia Roma
gna per ogni socio che adenva a tutte le promo
zioni la Coop ha speso oltre 200 mila lire, pan allo 
0,45% del fatturato commerciale Inoltre col ristor
no si risparmia lo 0,50% annuo 

Educazione alimentare e controllo qualità 
per tutelare i diritti del consumatore 

WÈ t e donne sono la meta 
del cielo anche per la Coop 
nelle aree più sviluppate dal 
punto di vista dell adesione al 
la cooperativa esse rappre 
sentano il 49 4% del totale so
ci Hanno smesso di delegare 
sono sempre andate loro a fa 
re la spesa però quando e e 
ra da presentarsi alio sportello 
della cooperativa magari solo 
per le semplici operazioni del 
ristorno era il manto che figu 
rava Oggi la parità è reale la 
coscienza di contare almeno 
un pò il desiderio di esprime 
re attraverso 1 adesione alla 
Coop la propria volontà di ac 
quislare prodotti più sani e ga 
ramni e Poi pragmaticamen 
te di approfittare dei vantaggi 
dell essere socio Un calcolo 
costi benefici è presto fatto 
(chi va a fare la spesa si com 
porta ogni giorno da impren 
ditore di famiglia) iscrizione 
alla cooperativa una volta per 
tutte tire diecimila busta per 
conservare gli scontnni lire 
zero perchè la manda a casa 
I amministrazione Coop in 
sleme al libretto sociale con 
Irò una sene di benefici che 
vanno dallo sconto 10% sulla 
spesa una volta ali anno alle 
offerte speciali Già perchè 
quella delie offerte sociali ri 
servate « soci rappresenta 
una promozione mica piccola 
per la cooperativa e un bel ri 
sparmio per chi ne approfitta 
se si fossero messi in fila tutti i 
prosciutti interi venduti prati 
cameme sottocosto ai soci 
nella sola provincia di Bolo 
gna si sarebbe formata una 
coda di quattro chilometri 
Insomma ta lezione del mar 
keting moderno I hanno im 
parata bene basta con la prò 
mozione indifferenziata la so 
cietà oggi è diversificata la 
gente compra se sollecitata 
nel propri personali interessi e 
bisogni 11 risparmio fine a se 
stessa attrae meno di un ri 
sparmio mirato cosi la fami 
glia dove e è un bambino in 
età di scuola elementare ac 
quisterà lo zainetto tipo invi 

età per cui tutti f bambini stra 
vedono o i dizionari e gli 
atlanti con lo sconto mentre 
la trapunta e il coordinato 
spugna solleticano ta voglia di 
casa in ordine per la famiglia 
giovane Per fare un pò di 
conti in tasca alla Coop per 
ogni socio che abbia adento a 
tutte le proposte riservate so 
no state spese circa 200 000 
lire In termini percentuali 
uno 0 45% del fatturato com 
merciale è andato a finire nei 
le tasche dei soci sotto forma 
di risparmio In più alla Coop 
e e quell «oggetto misterioso» 
(tele per chi non è socio ) 
che è il nstomo In pretica è 
una cosa semplicissima una 
volta ali anno si porta alla cas 
sa del supermercato il pac 
chetto degli scontrini accu 
mulati durante I anno si fa la 
somma e si nceve in cambio 
un buono in cui è calcolata la 

Percentuale di ristorno per 
anno che oscilla intorno allo 

0 50% su quanto di e speso In 
media tre soci su quattro pre 
feriscono scontare lutile ri 
stornato direttamente sulla 
spesa mentre gli altn lo ac 
cantonano a quota sociale a 
scelta Sona altre tirelle che 
vanno sulla tabella costi be 
neficl nella colonna attiva 
SI tratta come si vede di una 
tipo di promozione commer 
clale molto intelligente in ter
mini di marketing che fa leva 
sia su un discorso di utilità 
economica ma nello stesso 
tempo di affiliazione coopera 
tiva chi utilizza questi benefit 
è «il socio» non semplicemen 
te «U cliente» e quindi qualco 
sa di più di speciale è uno 
che volendo può partecipare 
alle decisioni sulla gestione 
dell azienda attraverso i co 
mi tati soci può intrattenere 
un rapporto con i responsabili 
della gestione può informare 
ed essere informato attraver 
so una rete di strumenti a 
stampa su quanto avviene nel 
mondo dei consumi in gene 
rale Epuòcnticare quindi in 
ogni supermercato esiste I an 
golo del socio dove sono be 
ne accolte anche le proteste 

Bologna Piazza Maggiore «teatro» di una delle giornate dei giovani consumatori 

Nasce una banca dati 
dei prodotti nocivi 
• • Un mercato maturo co 
si ormai da anni nei Paesi oc 
adontali viene definito dagli 
economisti quello relativo ai 
beni alimentari Superata la fa 
se della fame la sbornia di 
riempire t fngonfen il relativo 
contraccolpo cntlco degli an 
ni settanta quelli del consu 
mensmo d assalto la bandie 
ra innalzata dalle imprese sia 
di produzione che di distnbu 
zione e quella della qualità E 
la conseguenza positiva di 
(ante proteste degli anni set 
tanta per la tutela del consu 
malore concepito come «par 
te debole» del rapporto com 
merciale Una parte importan 
te sulla scena dello scontro è 
stata sostenuta certamente 
dalla cooperatone dei consu 
maton la cui radice storica af 
fonda proprio nella necessità 
di tutelare le classi più deboli 
nei confronti dei produttori 
Oggi in pieni anni ottanta 
quest aspetto appare forse 
non superato ma certamente 
trasformato anche al) interno 
della cooperazione La preva 
lenza delta qualità nelle nchie 
ste dei consumatori sta produ 

cendo forme di risposta più 
raffinate di quanto non awe 
nisse negli anni passati Ne e 
prova una recentissima prò 
posta uscita dall associazione 
tra le cooperative emiliane di 
consumatori ta creazione in 
società con il Collegium Ra 
mazzifft presieduto dall onco 
logo-prÓt Cesare Mattoni di 
un centro di documentazione 
e banca dati per lo studio del 
le sostanze tossiche e nocive 
presenti nei prodotti alimenta 
ri e non Si tratta di un investi 
mento consistente teso a 
creare una struttura che tra 
mite tecnologie informatiche 
permetta di fornire in tempo 
reale documentazione scienti 
f iqa in mento alle questioni via 
via al centro del dibattito II 
progetto prevede di collegare 
il centro con le pnncipalj San 
che dati intemazionali del set 
lare cosi da fornire supporti 
seri e fondati alle argomenta 
zioni che la Coop produce in 
difesa del consumatore Seb 
bene oggi il progetto sia stato 
promosso dalle sole Coop di 
consumo emiliane I idea e 
quella di coinvolgere lutto il 

movimento cooperativo a li 
vello nazionale in particolare 
per quanto riguarda il settore 
dell agncoltura e delle coope 
rative di produzione e lavoro 
Inoltre una struttura di questo 
tipo ha buone chances per 
operare sul mercato per ri 
spondere alle esigenze di 
operatori pnvati che ne faces 
sero nehiesta 

Ma la domanda di qualità 
che viene dal mercato e in 
misura forse maggiore dalla 
stessa base sociale delle eoo 
perative di consumatori tro 
va oggi ulteriori forme di n 
sposta Si tratta m questo caso 
di un particolare tipo di offer 
ta commerciale relativa a 
prodotti ortofrutticoli prove 
nienti da colture a lotta mie 
grata o biologica Cominciata 
in sordina un anno e mezzo 
fa lespenenza di proporre 
con una collocazione partico 
lare ali interno del punto ven 
dita questo tipo di produzio 
ni oggi ia quota di fatturato 
ali interno del segmento orto 
frutta ammonta a quasi il tre 
per cento Non e certo una 
percentuale molto elevata 

ma bisogna tenere conto del 
le difficolta di repenmento sul 
mercato dell impossibilita di 
prolungare la loro presenza a 
punto vendita una volta termi 
nati gli stock la stagionalità e 
la pnma carattenstica dei prò 
dotti biologici evidentemente 

e infine del differenziale di 
prezzo nspetto a tipi di produ 
zione a più vasta scala II prò 
getto Coop di ampliare la dif 
fusione della frutta e degli or 
taggi a [otta guidata ncordia 
mo che si tratta di colture cui 
vengono somministrati solo i 
trattamenti chimici indispen 
sabtlt dipende dai nsultati 
che si conseguiranno in Emi 
lia dove ia stessa regione è 
impegnata da anni a diffonde 
re questi metodi di coltivazio 
ne D altra parte 1 idea di in 
tradurre prodotti a maggiore 
margine di garanzia fa parte di 
un progetto complessivo del 
mondo cooperativo integrato 
ai van livelli La coopetazione 
intende partire su questo col 
piede giusto ma ormai siamo 
a buon punto E i pnmi ad ac 
corgersene saranno i clienti 
Coop 

Igiene, una regola fondamentale per fare 
prodotti di qualità garantita 

Quel salame è controllato 
dall'allevamento 
ai banchi del supermarket 

• • Rifornire le coop signifi 
ca nspondere a nehieste qua 
Illative precise E questo il ca 
so di un azienda cooperativa 
per la produzione di salumi e 
insaccati la Ciam di Modena 
che fornisce una quota impor 
tante dell assortimento del 
settore nei supermercati 

«La nostra immagine di 
qualità e supportata dal fatto 
che abbiamo alle spalle una 
produzione gestita e control 
lata da noi dice il presiden 
te Natalini Nella Ciam sono i 
soci che conferiscono le carni 
che poi passano alia nostra la 
vorazione Operando nell am 
bito del progetto Alca salute 
e ambiente siamo impegnati 
a far osservare ai nostn soci 
precise regole nell allevamen 
to cosicché le carni corri 
spondano ai migliori requisiti 
di qualità Uno degli aspetti 
che nella lavorazione viene 
talvolta trascurato è quello 
dell igiene Net nostro stabili 
mento di Modena ogni gior 
no il personale è impegnato 
nella pulizia accurata degli im 
pianti e il venerdì pomeriggio 

tutte le macchine si fermano 
ed entrano in azione spazzole 
e acqua Oltre a fare arrivare 
solo ma lena pnma controlla 
ta la Ciam ha preso una sene 
di accorgimenti che garanti 
scono I igienicità del prodotto 
nonché il nspetto per 1 am 
btente come i depuraton per 
lo scarico delle acque negli al 
levamenti Naturalmente est 
ste un costo denvante dagli 
impianti e dalle fermate nella 
lavorazione ma esso viene 
compensato dal riconosci 
mento dei consumatori al p.o 
dotto D altronde è la stessa 
distribuzione cooperativa a n 
chiedere grande attenzione 
alla salute e quindi a tutto ciò 
che riguarda additivi ahmen 
tan come coloranti e conser 
vanti Molti ncorderanno le 
battaglie contro i minti e i ni 
tran nella carne Tra l altro gli 
insaccati Ciam sono senza po
lifosfati L attenzione alla salu 
te da parte della clientela 
Coop è dimostrata anche dal 
fa trasformazione nei consumi 
di carne suina Sul fresco si 

assiste a una crescita della ri 
chiesta di suino magro alleva 
to con particolaT accorgi 
menu che evitano I accumulo 
di grasso nella carne» 

L accento che la Ciam pone 
sull igiene è dovuto al fatto 
che vi sono carenze diffuse 
non tutti i produtton infatti ri 
spettano le regole una volta 
che le merci escono dai ma
gazzini Le defaillances posso 
no avvenire nel corso del tra 
sporto e nei piccoli negozi do
ve il giro di clientela èscarso e 
le attrezzature per la conser 
vazione sono insufficienti 
•Tra i vantaggi della grande di 
stnbuzione e è propno il fatto 
che al consumatore è assicu 
rata una corretta gestione del 
le merci prosegue Natahni 
Il controllo costante delle 
scorte permette di venficare 
le eventuali date di scadenza 
e cosi via E poi non dimenti 
chiamocelo a fare le cose fat 
te male le cooperative nschia 
no solo di mandare in galera il 
presidente che dal malfatto 
non ci ha guadagnato nul
la » 

SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELL'UNIVERSO DELL'AGROINDUSTRIA 
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Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Canneto Pavese 

I vini migliori sulle vostre tavole 

BUTTAFUOCO 
Vino ottenuto con le migliori 
uve rosse della zona di Can 
neto Pavese Stradetla Bro-
ni colore rosso rubino ama 
ro leggermente pastoso Gra 
do aleoolico 12 12 5 

PINOT 
Oltrepò Pavese 
D.OC 

BONARDA 
Ottenuto dal vitigno omoni 
mo della zona di fiovescala e 
S Damiano al Colle Colore 
rubino carico sapore pieno 
amabile Gradazione coni 
plessi va 12 12 5 

RIESLING 
Ottenuto dalla mescolanza di 
flieshng Italico e Renano 
Colore paglierino profumo 
spiccato decisi meni e secco 
Gradi 12 12 5 Un class covi 
no dei Colli di S Mar a della 
Versa e Montalto Pavese 

ADERENTE 
AL 

Cantino Cooperativa Canneto Pavese 
CANNETO PAVESE (Pavia) Telefono 0 3 8 5 / 6 0 0 7 8 

BIRRA 
CECOSLOVACCA 

In vendita nei 
negozi 
e supermercati 
CONAD a COOP ITALIA 
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1907 

Prodotte per ta cura e 
l'ctfùnentoziotte dette oiùjnte. 
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